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Padova» 5 ottobre 
lào Opera ^ l e . 

SocoQdo iuformKzioQt da IVoma il mi
nistero ipirg9 Inonan î con slscrìlb gli 
stadi mììi rifaiKna.deUe Opere PÌ9» nella 
iperanza che la Commiasionc a ciò ^ 
minata sia Io aas(» df pr̂ fasatare it prò 
getto rtUtivo al risprìrat della Cam«rd, 
per poter ncaom»iìcinìo imzA indugio 
alla dtioussfone. 
, Pokliè par^ risoluto ohe a quaiosì 
debba vaDÌrf, tunto h uscima con »ol-
lecitndlue piuttosto ohe tenere più a 
luogo quella tpscia di ipads di Damo
cle sospesa aopra it Capo dì [tanti enti 
moraIS la cui aorte, aecondô  l'indole 
della loro latiiuzione. 9Ì collega con 
iantf fDt«resei, ed «aige tanti delicati 
riguardi Terso li concetto degl'iatitutorì. 

Se pur si Tu l̂e venirne a capo uoa 
TOltSf noi non abbiamo ad esprimere 
che uà tolo.; qmlìo che delle opera 
pie non aifV2ng« come dell'incamera
mento dei beni ecclesialitiei, ani qmìa 
^ cazioDe, dopo aver fatto molti oa-
«telU in afìa. ÈiTìmaitacolleniTn!piane 
dì mosche. Sta benissimo cl)e. colia 
riforma delle opere Pie con si tratta 
soltanto di fare nn affarr, ma di dar 
loro un Indirizzo p'ù oorrispoodente 
allo scopo, per éul furono iitituite*'ma 
aonvìene che l'argomento sia studiato 
con profondità e con eosoioczaf per̂  
pr«munirsi contro il pericolo di compro-
matterà il buono perla smaais del megl'o. 

U iivai è delicatissimo, e implica una 
grave reipobsabilità dei parlamento nel 
riioivÉrlo. 

TortféiBBft os'Iexatale. 
Siamo ritt rotti alla ploga Ottimiata 

nelle faccende ori«ntaIf; e chi ne dà 
i'intonraìooe pacifloa è l*//ali>, aeeondo 
la quale si è giD! ottenuto un accomo
damento (f& la Pcrta e le potense per 
la consegna di Djlcigiso, e per una 
.prossima soÌus:ono anche delle queitionf 

riguardanti la Grecia e 
dell'Armanis. 

Quanto lilla prima, sempre gocondo 
le inform&zioui dal citato gioro&le, dob
biamo Ttderoo gli «ffetti di ora In or?, 

le provinola | j] quale, ìn altre eìrcostange non 
avrebbe nulla che usoisse dal
l'ordinario. 

• l E 

Finora il telegrafo non ol ha 

sirazìone Navalt-. {V. dispacci) 
Noi crediamo che a questo lardi l'or.̂  

di ritirarsi da una aceno, dove hanno 
sostenuto la psrte IdgeQua, per non̂  
dire quella del ridìcolo. 

Circa il lormlGo per coJHporre/« ver-
tenza greca, quello richiesto dalla Port̂  
ci senbrs fallo a posta per rimandar^ 
le cosa alle calandé grerha. 

Cotldicasi ijuamo aU'ArmeDia. 
I Cris t iani ' Isa Oviente. 
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Un giornale pretende si pere che 8È*Ì 
intervenuta tra la Francia e l'Italia un^ 
convenzione, per Ja quale la prima ri-
aunziertbhe al diritto esclusivo ed in-
yeterato delia protezione dèi cristiani 
ìn orienlf) lasciando all'Italia quello di 
proteggere i suol. Lo stesso giornale 
informa che l'Italia si è impegnata di 
ri compensarne la Francia con qualche 
agevolezza, mi non dice qu Îe. 
' Saremmo anrksV dì cpaosoere quests 
agevolona, perclià se doveas'essere 
troì?po larga, tanto valeva lasciare élla 
Francia il suo vecchio diritto di prò-
teggcere lutti i cristiaDi d'oriente» qua
lunque ne sia la àa îoo^Klà. 

poiché la Porta promiso di cocsegnar-ì segnalato alcun Bpìftcevole ine!-
immediatamente Dulcigoo, a patto chfi j ° i „ , r.„«;i,„ij; .T.««^X „ ÌI 
io potenze facciano cessire la Dime d«°*«- OanbaMi sbarcò colla 

sua famiglia, e fu accolto dalle 
notabilità, cosidette perchè sì 
notano, della demoorazia, e dille 
Società Operaie eolle loro ban
diere. Molte cafle,^dicoao i pri
mi dispacci da Genova, erano 
pare imbandierate: quindi si ag
giunge ohe le Società Operaie 
hanno fatto al generale una di
mostrazione frenetica. 

Non e' è poi alonn male ne 
gii operai, che sono figli del 
popolo, hanno accolto 1* eroe po
polare con gran festa, e con di
mostrazioni olamorosp. Abituati 
a riguardai'e in Garibaldi la per-
sonifloazionè della libertà, è bene 
ohe ai trovino qualche volta in 
contatto con k i , senza l ' inter
mediario di altri che poiSBa fal
sarne i sentimenti e le ispira-
zìooi. 

D* altronde, dimoetrazìone più, 
dimostrazione menò, mae^ or
mai, sono diventate il nostro 
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pasto quotidiano. Il proverbio 
dice che bisogna cibarsi di quello 
ohe da il convento; e contante 
di BUpeiflne, che se ne fanno, 
una di più per Garibaldi non si 
può vedere mal volentieri. 

Il telegrafo non dica che le 
autorità governative sì trovas-
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AFFKNDIOE (15) 
del Giornale di Padova 

GARIBALDI A GENOVA: 
La venuta del solitario di 

Caprera sul continente ha come 
paralizzato nei cuoi movimenti 
tutta la vita interna del paese, 
per concentrarla unicamente nelle 
vieifisiiudini di questo viegg'o, 

V , 

sero predenti allo sb!irco e stl 
ricevimento del generale. Ciò 
che veramente non ci sarebbe 
piaciute!, sia per non togliere 
alla festa il suo carattere spon-
taneo e demooratico, che è ciò 
cbo piace particolarmeiito al ge-

'aerole, sìa per n tn dare ad un 
fatto puramente privato una 8i-
gcifìcazione, ufficiale, ohe non 
aveva, e che sarebbe stata tanto 
più 8Cionveniente, quanto meno le 
ultime manifestaziom del gene
rale furono cortesi coi rr.ppre-
seatanti del potere. Sarebbe stato 
un umiliar questi, senza esal
tar Garibaldi più di quello che 
egli stesso possa e d|bba desi
derare. 

Ciò peraltro disgasterà la Ei-
forma^ la quale avrebbe voluto 
che ì rappresentanti uffldfàli del 
governo andassero a rendere 
oniaggiò al['generale appena sbar
cato. Quel giornale lo ha detto 
a chiare npte l 'al tra sera, ed 
eeco le sue parole: -

< Garibaldi, sbarcando a Ge-
j ^ v à non deve credere di essere 
un ospite poco gradito, e deve, 
non SQIO dal popolo, mar dalle 
sfere ^ffciali^ ricevere quell'ac
coglienza, oh' è verso di lui, un 
dovere per tutti. 

« É dal modo con cui si sa
prà adeiopiere questo dovere, 
che dipeadono gì' incicIeuÉi, a cai 
la gita dì Garibaldi potrebbe dar 
luogo. > 
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ENRICO ORE VILLE 
• I 

Quell'idea sembrò così bizzarra al 
giovane capitano che si mise a ridere 
di cuore sedendosi sopra una pan
china. t)osÌa, poco soddisfatta chinò 

- «n po'̂ il capo per leggera in volto 
Il a queli* interlocutore un po' troppo 
• gaio. 

Pietro e Sofia ai avvicinarono to-
|ato, pronti a dividero l'ilarità del gio

vane. MuriefT non ebbe d* uopo di 
Ispìegazionii indovinò dall'attitudine 
dolla cugina, , , ; 

^ Doaia ha detto una corbelleria! 
esclamò con aria soddisfatta. Plnal-

l'nonte! Io l'aspettava da questa mat-
llHfia, 

ta risposta di Dosìa scattò come 
|iin colpo di pistola. 

-^ Le. tue non si fanno aspettar 
>Qto! 

— Brava ! esclamò Platone quando 
''a riuscito a riprendere la serietà. Sei 
toccato Pietro. 
Questi si chinò col cappello In mano. 
^ Ho trovato U mio inaestro I disse 

yj^osia. Rìspettablla cugina, d'orala 
% depongo le armi innanzi a voi. 
"n sono abbastanza forte. Oggi mi 
'̂ fite troppo malmenato. 
•*- Benel disso Dosia alzando mae-

stosameiita il capo. Aveto tea ra
gione: tale condotta ìndica inmio cu
gino un salutare timore clifl è il prin
cipio (Iella sagge2;zâ  

Si trovavano allo scoperto sullo 
&pond6 del Iago, a breve distanza dal 
punto» dal ciuaìe, al mattino, avevano 
assistito allo regate. La luna si era 
dXzixi^ e la sua bianca luce era cos} 
intensa che riflettendosi BUU' arena 
faceva male agli òcchi. 

— Che sera splendida I mormorò la 
principessa sedendo accanto al fra
tello. 

— Una sera da innamorati 1 rispose 
Platone. Noi profani ne siamo inde
gni: avremmo dovuto rimanere a casa 

Così parlando osservava V effetto 
delle sue parole su Dosia. Ma la fan
ciulla col nasino in su studiava seria
mente le macchie della regina delle 
notti. 

— Ov'è ito il: tempo in cui io ero
devo all'esistenza dell' uomo IÌOÌÌÌX lu
na? sospirò quello era il tempo fe
lice I 

— Quant'anni aveva? 
— Nove anni. 
La piccola brigata rise, ma Dosìa 

quel giorno non so ne formalizzava. 
—• Sì, riprese, era in ĉ uel tempo 

che il mio buon padre m'insegnava 
a câ p Îcare sul suo &el Negro, che 
egli aveva condotto dal Caucaso, un 
cavallo che raccogjigvà un faWoletto 
per terra senza interrompere il ga
loppo. Che bella e buona bestia I Quan
to io era felice! Si passeggiava alla 
sera al chiaro di luna mìo padre od 
io, e si guardava in su. Papa mi di-
ceva c]he nella luna e' era una porta 
la quale veniva aperta di tratto in 
tratto da un uomo, il quale guardava 

ciò che facevamo. Dio buono ! quante 
volte poi nel camminare nei nostri 
viali io son caduta lunga distesa per 
aver troppo guardato all'insù! 

-^ Quanti altri hanno fatto lo stes-
sol disse Platone a mozza vo:e quasi 
parlando fra sé stesso. 

Doala lo guardò; il suo visino gio
vanile assunse un'espressione gravo. 
Essa disse' 

— È pur bello, il cadere per aver 
guardato troppo U cielo! 

Piatone* sorpreso, aJzò a saa volta 
gli occhi- Il volto di Doaia così dolce 
e serio gli parve trasfigurato, 

™ Lo crede? disse sommessamente. 
Sua sorella spiegava a Murieff il 

meccanismo assai complicato di una 
maccliina agricola. 

— Mìo padre me lo dicova, ed io 
ho sempre ciecamente creduto a tutto 
ciò che mi diceva mio padre, rispose 
la fanciulla. Egli mi ha le cento volte 
ripetuto; - ?fon lasciarti sgomentare 
dagli ostacoli, non fermarti mai su 
meschini pensieri j alza sempre gii 
occhi più altOv-.-
•: ~ Suo p»dre era un uomo per be
ne, disse Platone-

Dosia posò dolcemente la sua ma
nina inguantata su c|.uella del giovane, 
e la strinse forte forte come por rin
graziarlo* 

Tacquero entrambi per uà momento-
— Io parlo assai di rado dei mio 

povero padre, riprese Dosia a mezza; 
voce. In cafia noa posso.,** mamma 
si mette a piangere.,,, à mie fiorelle 
poco importa.... Io ^ro la beniaml-̂  
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"^ Parleremo dì luì quanto vorrà, 

rispose Piatone, Io sarò lieto di im* 
parare a conoscere un uomo di cuo-

i 

re, dalla traccia eh' egli lasciò di sé 
nella memoria àoìls. figlia pradiletta-

Parlarono a lungo dei ricordi di 
Dosia, ' 

Pietro frattanto era un uomo felice 
quanV altri mai- Seduto accanto alla 
principessa, V ascoltava descrivergli 
le macchine dì cui si serviva sui suoi 
poderi, e il numero delle viti e delle 
chiavarde era per essi di massima 
importanza. Egli era pieno ̂ d'ammì-
razioue per quelle belle viti e quelle 
felici chiavarde che tenevano uniti i 
pezzi di quelle stupende macchine; 
egli amava quei capi lavoro dell'ia-
dustria, i quali avevano l'inesprimi
bile ventura di funzionare sotto lo 
sguardo della principessa allorché si 
recava sulle sue terre; per succes
sione d'idee pensò ch'essa stava ap
punto per fare uno di codesti viaggi 
e trasalì. 

— Partite presto? disse interrom
pendo la descrizione dì un sistema di 
ventilazione perfezionato. 

— Fra cinque giorni, Klconduco 
vostra cugina a sua madre, e di là 
Vado in campagna. 

~ Per molto tempo ? chiese Pietro 
costernato. 

— Per un mese. . 
— Un mese. Dio mio! Che cosa 

farò in tutto quel tempo? 
™ Ohe cosa facevate nell'estate? 

disse la principessa Qoa dolce mot
teggio. 

— Io non vi conoscevo, rispose Pie
tro, ed ero buono ^ auljit. 

•— Vi lascerò dei libd.V.. 
La Tóco delia principessa s'era un 

po'affievolita nel diro questa parole. 
Vi fu un momento di silenzio ge

nerale. 

In qu'ista ultime parole c'è 
anche la sua velata minaccia, 
qualora le autorità dipendenti 
da quei ministri, chQ QaTÌhdUì 
ha testé qualificato, come la 
parie peggiore della nazione^ 
non fossero andate ad osse
quiarlo. ,.,-... 

Qaesti cOEgìgli, qneste raiaic-
eie potranno trovar posto nel
l'organo del sig. CriBpf, e forse 

! sono Teffjtto innocente di trcppp 
zelanti ammiratori, che spìngono 
Ì'ecco=93 dal loro sentìmouto fino 
alla deificazione; ma non fanno 
presa ceriameate sairanimo di 
Garibaìdi, ohe, da v«rp liberale 
com'è, non può aver avuto dì 
queste pretensioni. 

La KiasBima evangelica di por
gere la sinistra guancia, quando 

j a destra fu percossa, sarà huona 
per chi pratica la morale del 
sagrifizio e dell' umiliazione, ma 
non è bnona per i governi, che 
vogliono conservare i r loro de* 
ooro e la loro autorità : in caso 
diverso non avrébhero ragione 
di essere, ^ 

Ji contegno del govèrno in 
questa critica occasione fu dun
que, quanto previdente, altret
tanto dignitoso, e noi non pos
siamo fargliene ohe le nostre 
con gratula ai onj. ' 

Sa altro non Buccade, speria
mo quindi che sìa tolta dì mezzo 
una téffiufa occasiona dì fatti 
jpiacevoli. E se il generalo G^-

— È tardi signori 1 disse la princi
pessa. S tempo dì rientrare, . 

I giovani accompagnarono le si
gnore a casa. Si bavette il the, noi 
sì congedarono. 

^ Platone, disse J*ìetro quando ri' 
tornavano al campo. Tua sorella è 
adorabile. Non vidi mai donna così 
assennata e buona. 

— Non ve n' è che una al mondo, 
rispose Platone sorridendo, come vi 
ò̂ una sola Dosìa Zaptine. Soltanto 
mìa sorella non ha profeti, ha sol
tanto degli adoratori. 

Pietro cliinò la testa e tacque. 

XIV. 

Qualche giorno dopO; la carrozza 
della principessa conduceva le due 

I viaggiatrici appiè di quella scalea fa
mosa, là ove Pietro aveva rioouse-
gnato Dòsia alla famiglia un po' sor-

1 presa, 
Quella stessa famìglia in quel giorno, 

calma per eccezione, die loro il ben
venuto e cinque minuti dopo la prin
cipessa Sofia era seduta ceu^eUinando 
una tazza di the. 

— Vi ha fatta impazzire? chiese 
tìmidamente l'ottima signora Zaptine 
senza alludere in altro modo alla fi
glia. 

Questa, con irreprensibile coute-

[ gaq, sembrava assaporare con vera 
compiacenza il the mater;io, 

— Ma cara signora, rispose SoOâ  
essa mi die proprio nessun fastidio. 

Desia arrossi pel piacerei ma non 
disse verbo. 

— Possibile I sospirò la sig. Kaptìne. 
Noi qui posBiamo farne nulla. 

11 rosso si fe'BDCora più carico sul 

rihaldì ha veramente intenzione 
di recarsi ad Asti, ^er goderà 
della quiete della campagna fra 
ÌQ gioie domestiche, noi lo ac-
compsgniamo coi nostri augurii 
più sinceri, sperando c h e s k l a -
sciato tranquillo anche da coloro, 
i quali forse caloolavano . sulla 
sua venata per sagcitare al go
verno qualche serio imbarazzò, 
e per procurare al paese qual
che grave amarezza. 

I 

L'ITALIA GinfllCATA ALL'ESTERO 
^ • 

Abbiamo assaggiato il dolce 
proviamo anohe l'amaro. 

In un articolo cba Io Smdard con-
Mcra iW Italia (oste varAlttJ a Caatcl-
limare, il foglio ingUttì eaordiice trat-
(Bifgiando h «oieomtà dal taro s rpa-
ragoorndo la naya italiana con i'Inflexi-
btù, la sanggìofi dulìe oomt&t^ ingìeui 
e di ogni altra nsKlOge finora! Hlcor> 
date poi h ci-ìtich4 che a] disoguo dsU 
l'Italia (eco già air Eiward Raed, de
scrive eommariamaute l'ossatura a la 
spsnfziona dal < mostruoso e. moQt&-
snoio bastimento,! non cbs ìt mac-
chinfl che lo muoveranno, le coraMe 
di che sarà cìnto e i cannoni onde sarà 
armato, notando « ode quando !'//aÌta 
sìa finita e avrà a bordo i suoi cabnonì, 
rappreicnterà una spesK di qualche ooas 
come un miliope di atorlino.g 

Prcjfguopoì arvert«ndo che uà ame
ricano di 8Ua riputsrione, che presentò 
uUimamentB al suo ffovfrno una rela
zione sui narrigli d'Europa, ha oaaerrato 
• « che psr il goTsrno italiano il prendw* 
il primo poato oelia costruzione dai più 
larghi, più vdocl e più pesantemente 
armati bs.niinfnii m.*ì fabbrioaU, è u o 

I ^^ j , M-JJ _ L ^ 

volto dell' indisciplinata fanciulla e la 
soddisfìuione disparre dalla sua fisio
nomia. 

— Io credo, disse dolcemente la 
principessa, che il sistema d'educa
zione tenuto a suo riguardo non sia 
stato precisamente quello che le po
tesse convenire. 

La signora Zaptine alzò le m îuì e 
gli occhi al cielo. 

— Ma io non ho adottato alcun si
stema! disse con rammarico. È un 
rimprovero immeritato I 

— Ecco, rispose Sofia seriamente, 
lo credo che un sistema ragionevole 
appropaìato, al suo carattere ed alle 
sue facoltà- -• . • ' 
- ~ Mio marito abborriva i sistemi, 
rispose la aignora Zaptine asciugandp 
una lacrima. Egli aveva coD?(iaciata 
reducazlone di quella povera figliuo
la. Perchè nen ha egli potuto Gom̂  
>pierla! 

La principessa s'avvide che quella 
non era la strada buona. Doslâ  si 
rattristava. Sofia deciso di servirsi 
di un mezzo eroico. 
. -T; Parto domani, disse, sì vuol dira 
che la notte è ottima consigliere, me-, 
ditate dunque in questa notte la pro
posta cho.vi faccio e domani mi rì-r 
epouderete. Volete affidarmi Bosìa fino 
air inverno? Io me né itfcarico fino 
all'epoca in cui> come U solito, ver̂ t 
rete a passare tre mesi a Pietroburgo*; 
Allora voi stessa la presenterete in 
società-... 
. — Boaìa si alaò repontìnamente, o 
rovesciando la scranna si gettò al colio 
della princìposaa, riversando la chicn 
chera ed il suo contenuto. Le sorelle 
gettarono un grido d'orrore-
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8peU^colo, al qaale N«poIflona ìli prò-
bàbìlmohta non er» preparato, quando 
assistè al Qompimenio deU' isdipendeuzii 
iialitiDa, » 

A gludìxio dello Standard, h politica 
dsgl' italiani qu^nlo a aa-riglio ò certa» 
mentQ ula ch« non può non goII|varfl 
discussioni. K»i si disfecero d! fette 
dalle quìDdlcl loro corazzHe» aloune 
delle quali nuovissima, perchè non »ut-
Scient«m«nt« potenti a soddiifire le 
domande del ministro della marina. «Pa
ro chft i'U&lia abbia miralo ad una spe
cie di supreHiazia meccanica rispetto al 
luo niî Ieflio, Bisa Vorrebbe aToro 1 più 
grose', più ceUri a più formidabili tra 
i TRSceliì da gutira. Il disailroso scon
tro di bissa le potrebbe avare ìnaegonto 
una ieìioiie divoisa; ma coiì con è a v 
«culo. » GÌ' Usliani hanno continasto 
jl&orâ la stessa itf&da: dô o U DuUio 
« U Dandolo, che, poco inferiori all*/»-
fimhUt avrebbero potuto parer lurfi-
cientl (all'ambizione italiane,* è ve
nuta Vlialia ;anch3 più grossa, • lo 
terrà dietro la Lepanto scrella-!? 

Qiiando saranno tutte compiute « (or
meranno una m&gQlfìî a aggiunta alla 
flotta italiana ; ma ciò non proverà che 
li dispendio sJa «tato [eagjjflo. Ammat
tendo ohe i|,b3Stìmcmtì valgano il da
naro, il negozio lah pure esser caro 
per una nazione come l'Italia. U danaro 
apiflo in quisti straordinari modelii di 
architettura navale è anche un tesoro 
distratto dagli altri modi di afforzare 
Il navigìio. L'Ualia, come penisola, ha 
nna estensione dì cos'.e enorme in pro-
porrionoldella sua superBcio. Corazzate 
come quelle in esame si può aspettare 
che si mostrino estremamente formi-
dibili a qualtmqne bailimenlo che pos
sano mai incontrare ; ma può accadere 
ohe le IrrasistibiU corazzate non siano 
presenti dove ee n'ò bisogno. ;Ora che 
la politica, cbe suggerì la ooitrusìons 
di colossali (hviaiJian) vascelli da gusr-
ra è Tìcina a dare il Irntto, gV italiani 
dominoiano a demandare se non ab
biano [ posiibilmente commesso uno 
sbagliò. 

Si va interrogando mìV argomento 
l'opiDÌone degli ufflciali superiori, e par% 
grandfmante prcbjbile che avverrà nn 
òambìamento n'el consiglio del mini' 
stero della marina. Gl'italiani hanno 
mirato a produrre le più vaste tra le 
corazziate, e ah*uliìmo possono trovarsi 
liberi di godersi cotesta specie di di
stinzione. Possono tirare avanti, se loro 
piace, s costruirsi le più. vasta fortiz» 
che U mondo abbia ansor viste. Già 
hanno riputazione dì prepararsi per 
fabbricare armi piccole in immensa 
quantità. 

Ma la mera magnitudine o moltita-, 
dine non è Oi'-rtaijQante potenza. L'ap
propriazione dei mezzi ad un Sne è il 
Tero segno della saggezza ; e qualun
que cosa il governo o il popolo itc-
llano pensino sulla (accenda, l'Europa 
— e nammeno l'America — non è 

^convìnta che l'Italia batta di presente 
% strada meglio adatta a rendere il 
suo naviglio efficace per la sua propria 
difesa. • 

• Il vanto, che vftrrà senza dubbio 
da Roma, che T Italia !ia spostalo Wn-
gbilterra dalla posizione dalla supre-
mazìa navale mèrch il possesso di va
scelli inarrivabili in vsatiùt e potenza, 
non sarà accettato come .giusto. In 
questi giorni di barche torpediniere, 
quando i grossi bastimenti al pari dei 
piccoli sono in pericolo di essere an-

. sEeniaii senza che un solo cannone a-
pra la boooa contro di loro, il vanto 
di un grosso naviglio è piuttosto anti
quato. Quello di cut noi abbisogniamo 
realmente, è it più piccolo legno pos
sibile che possa portare un grosso can
none, camminare molto spedito, ed a« 
Tare la richiesta oapaoltà per un de
posito di carbone. Due legni valgon 
meglio che uno, par la semplice ragio
ne che se uno è sommerso ce n' è un 
«Uro salvo; laddove, se tutta la. po
tenza è in uno solo seafo, essa può es
ser tutta perduta ad un solo colpo. 

VXtalia, ad onta della sua tremenda 
•astìtji e delia formidabile armatura, è 
•alnersbile ad un attacco sottomarino 
precisamente «orna oga'altra corazzata, 
fuorché in quanto I numeroii suoi com
partimenti reggì-acqua può supporsi la 
diano qualche vantaggio. Vascelli sif
fatti debbono appartenere a un navi
glio copioso e non ad uno scarso. Con 
cotesti Ingenti bastimenti da guerra, 
proprio quatti 0 di nomerò, para che 
L'Italia getti una sfida a tutto il mondo. 
Eppure, se questa squadra speciale a-
tesm ad esser distrutta o resa impo-
tenta, che cosa le rimarrebbe per con
tinuare la lotta 1 » 

Tuttavia lo standard è dispostissimo 
ad ammettere che l'Italia è un basti

mento che riverbera alto eredito suV 
l'abilità del suo disegnatore e snirim
presa delle autorità navali; è un va
scello maraviglloao, e la marina italiana 
merita di esser commendala per la 
prontezza noli'adùttara qualunque iono-̂  
va'ione prometiltrfca di buon successo. 
BgH non si vuole accapigliare con gli 
italiani che fabbricano co'.ezte immense 
oorazsate, perchè non piccola por
zione del denaro spesovi va ih aiuto 
dell'industria britannica, che fornisce 
le macchine, ì cannoni e gli ordigni per 
fabbricarli, tli Italia 9 la sua conso
rella porgerà un'interminata serio di 
problemi allo s'.udlo dei critici navali, 
« grilaliani avranno almeno la Soddi
sfazione di vedere che le loro intra
prese co3t)iu)scono un argomento di 
discussione mondiale. Tina Qosa pare 
certa al presente : che V Inghilterra non 
tenterà di sorpassare Vlialia in nulla, 
tranne se mai, nell'elemento della ve
locità, > contentandosi, quanto a gros
sezza, dti\ì'InflexMk e de'suoi oennonl 
da ottanta. Il pubblico è un po'impa
ziente per rigutrdo a ootette corazzsite; 
e si desidera di vedere, se è possìbile, 
la fine della lunga Ja costosa conlesa 
tra la corazze e i cannoni. 

1 
- ^ 1 , 
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Belez'one a S. M. dsl ministro delle 
Qoanze, con relativo decreto, par un 
prelevamento dal (ondo delle spaso im-
prevvIsiQ In h. 4H0,OÒO parilo acquistò 
di bsrehe-torpediniere, da portarsi al 
capitolo 31 — materiale per la menu-
lenilone dal naviglio — esistente del 
b'.lancto del ministero della mirine. 

R, decreriito per la conservazione di 
alcuni uffici notarììf nelle province già 
ponilQcie. 

Disposizioni nel personale del-mini
stero dell'Interno. 

DispoBlzioni nel personale giudiziario. 

n NOTiam TA-EIS 

Padova, 5 ottobre 
l > 
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KOTUZIE ITALIàM 

ROMA, 3. — LMnoaricato d'aflfari di 
Baviera .̂è giunto oggi a Roma ed è 
stato ricevuto dal cav. Bianchi, capo 
del Gabinetto del Uinistero degli esteri, 
al quale ha «sternato 1 sentimenti di 
riconoscenza del Governo bavarese per 
quanto il Ministero ha f̂ tio nella dolo
rosa circostanza della morte del barene 
Bibra-

Pei funerali si attendono Utru îoni 
telegrafiche da Honaco. 

— 4. — Qaesta mattina ebbe luogo 
nella chiesa ddlI'Anlma dietro piazza 
Savona un solenne ufficio divino in 
occasiona dell'onomastico dell'impera
tore d'Austria. V'intervennero il conte 
WimpSen ambasciatore austrìaco presso 
il Re d'Italia, il conte Paar ambasce-
tore presso la] Santa Seda |e tutto 11 
personale delle dne ambasciate. 

— 4. — Scrive la Riforma : 
SI commentano i numerosi preleva

menti che si vanno ordinando con de-
creti regi di somme rilevaati per spese 
militari, più o meno urgenti, a Camera 
ch'usa, dopo che quista questione ba 
richiamato ultimamente TaUenzlone del
la Camera. 

FRANCIA, 3, — La Presse dice che 
si annunzia che de Frey înet sia pre
parando un ilibro che presto eompa-
rirà. Avrà per tìtolo Jlfon ministcre. 

Si aspettano curiosa rivetezionl.L'ex 
presidente del Consiglio hi già letto 
dei brani del suo manoscritto a vari 
amici. 

SPAGNA, 1. ^ Giunse a Madrid il 
governatoro di Gadì'ie, e la stessa seni 
coDferi con 11 ministro dell'interno su
gli aflarì riguardanti la difficile posi
zióne della deputazione ed aluntamento 
di quella provincia. 

—• La Qaceta pubblica gli articoli della 
convenziona interzlonile sopra il diritto 
di protezione nel Marocoo, ratificata da 
Sultano, eh 3 pure concesse alla Spagna 
il trattamento della nazione p'ù favorita. 

— 2. — La CìtsUisaiion dica che nel 
consiglio di sabato il sig. B. Saint Ili-
laira ha mostrato i dispacci dell'ammi
raglio Lafont, • crede sapere che la 
maggioranza si è pronunziata pel ritiro 
immediato della flotta francese. 

»<J1 consiglio dei ministri il 4 mani
festato favorevole airobbligaiorietà del 
servìzio militare per tutti gli spsgnuolJ. 
. — U oorrtspondente madrileno del 
paily News gli scrive che roppos'zione 
spagnuola cerca di eccitare contro T In
ghilterra, a proposito di Gibilterra e 
del Sfaroceo, la stessa animosità nazio
nale che fu eccitata trent'ann! addietro 
contro la Francia. 

ATli WnCIALI 

La àlaxx$tta VffMalt del t otto
bre eentiene: 

R. decreto cbe dichiara il Conservâ  
torio delle figlie di Nostra Signora della 
Provvidenza in Genova pubblico Isti
tuto educativo dipendente dal ministero 
det^ pubblica Istruzione. 

R. decreto per autorizzazione dì di• 
rivazioni d'acqua. 

R. decreto per la riduslone del isapì-
tale della Società anonima per acquisto 
e vendite di btni Immobili. 

'l>mn2nno 3 oltobre 1880. 
Oggi per la primi volta ebbe luogo 

a S. Martino della Battaglia II solenne 
sorteggio di ti? premil da L. 100 per 
cìasQheduno a favore dei feriti, e delle 
fiimiglie dei morti nella gloriosa gior
nata di Self arino, e S. Martino. 

É bene ricordare \* origine di questi 
premii. Eisi "non sono a oonlondersi 
coi premi! perpetui di pari somma che 
si sorteggiano dalia Sazietà ogni anno 
il di 24 giugno, fondati col capilMe, 
già versalo, di L. 20OO da clftsoheiInQO 
dei sottoscrittori, al cui nome s'intito
lano. 

I premi oggi lortegglail al devono 
ad un'augusta deliberazione, cioè a S. 
M* 11 R'j Umberto. Prasso il Municipio 
di Ullino È;Iaceva un ĉapitale prove» 
niente da oKerte pei feriti, e p&Ue fa
miglie dei morti nella campagna del
l'anno ISSO, Qjel ospitale, pel qnale 
Milano era concorsa con L. ÌOO.OOO, si 
accrebbe col cumulo degli interessi ad 
ma sommi cospicua, somma che. fu 
posta a diaposìsione di S. M, perchè 
ne determinasse il modo di erogazione. 
Il Re Umberto decise che questa som
ma dovesse ripartirsi Ira i due eserciti 
di Francia e d'Italia in ragione dalle 
forze che ciascheduno |di essi preian-' 
tava ai nemico nella giornata 24 giù -
gno lSb9. Air«seroito nazionale toccò 
la somma di L. 114,000, oltre Scifea, 
L, 60,000 ch3.Iutopo erogate In soq-
corso ai feriti — durante la campa-
gm. 

Nel mentre |il Governo di Francia 
distribuì ai liugoli soldati la quota as
segnata^ e fu cosi sciupato In un istante 
solo pn ragguardevole capitale, in I-
talià si delìbirò di creare una fon da
zione di 57 pramil annui da dlstribnlr-
aì, come si disse, ai feriti, ed alle fa
miglie dei morti in quella giornata. 
Piaeque a S. M. di commettere alla 
Società Sci (arino — e S. Martino l'o
nore della csacuzione di questo sorteg
gio (cbe dee sempre seguire nella 
prima domenica di ottobre) e di con
nettere ad essa la diitribuzìone dei 
premìl. 

Già la Direzione della Società eraai 
qualche giorno innanzi trasferita a S. 
Martino, onde dirigere 1 lavori prepa-
ratorli, afSnchà la solennità Jdel sorte g-
gio, rieseìsse degna della nobUisilma 1-
dea che l'avca inspirata. 

Arrivati domenica 3 corronte i treni 
da Milano e da Venezia, ohe traduce* 
vano numerosissimi sodi, rappresen
tanze, e forestieri, fu imbandito dalla 
Direzione uu'eccollenVe buflet per due
cento copirti, a cui presero parte, fra 
gli altri, varii Sanatori, Deputati, sette 
Generali, tfoiici Colònalii, [mM rag
guardevoli personaggi, molte ad «le* 
gantissima signore. 

La mensa Inaugurata al suono del
l'Inno reale, ascoltato a capo scoperto 
ed in piedi da tutti gli astanti, ta oon-
tlQuamenie rallegrata daijconcertl della 
banda del 35. reggimento di fanteria. 
Riesci animatisiima pelle cordiale ospi
talità, le liete, care •grandiose me
morie che evocano quel luoghi, la ma-
gnìfieeoss della natura, ohe pare abbia 
voluto con UQ incanto meraviglioso, 
rendere ancor più sacra la terra, ove 
si racoolgono i grandi 03Sarii, pigi' t-
aaspettati ritrovi di antichi conoseenti, 
e di amlei, pel mille vot^ onde sìa 
ĝ rande la patria, cbe fu U Isogno di. 
tanti valorosi ohe ivi perirono. 

Fra i generali vedemmo 11 Cadorna, 
il Grappano, il Ballegno, il Biandra di 
Heglfa, il De Maria, il de Autona. 

L'ex ministro generale VtmélM rap
presentava Sua E.cali, li ministro della 
guerra. 

Fri 1 senatori troviamo il Bruno, Il 
Verga, U Rossi, U Bombo, il Chiava-
rlQ£t, &d altri ohe ci sfuggono di me-

morra. ?ra le rappresentante segna
liamo quella dei Municipio di UitanO) 
nonché le rappresentanze delia stampa 
di Milano, di Breicla, di Varonai d! 
Mantova. Con generale displacanza fu 
notata l'assenza del rappresentante la 
città di Padova, ove ha sede la 5o-
oiatà. 

Sciolte le menae con «n grande Viva 
il RCf Viva il Se proposto dal Presi
de della Società, senatore co, Torelli 
tutti gli invitati si arreoarono nel pa
diglione eretto dalla città di M.laoo, 
accanto al monumento colossale che sì 
sta costruendo sul vertice di S. Martino 
in onore dì R» Vittorio Emauuele. La 
Direz'one sì divisa in due gruppi l'uno 
presieduto dal conte Torelli, asiìatito 
dal ganerale Bonelll, dalScommendatore 
Borghelti, dall'Avv. ufficiale Ffizzerin, 

l'altro presiduto dal commendatore Vic-
oenzo Sief.mo Broda, jvìce-presidente, 
anslatUo dal generala — senatore Ca
dorna, e dal prof. cav. ulftalale L ĝnaxzl ; 
ed ivi ali* prasenza dì un grande con
corso di popoto, convenuto ds vicini e 
lontetQì pseal, si procedette frali £u)no 
delie musiche al solenne sortaggio. 

Al B7 premil, due cunl al aggiun
gono, l'UQO del commend. Vincenzo Ste
fano Breda — Taltro delaanatora Chia-
varioa offerti su! luogo sieaso, perchè 
quei due gonorosl vollero ch3 il nu
mero dei premii, quas'. fjlica presagio, 
segnasse il 591 Quando it cabila a'in
spira a questi sentlmanti, divanto anche 
io cibitìeta. ^ ; 

Compialo il sorteggio si sili sulla 
torre in costruz'ona, monumento che 
rlescirà aenz!ii dubbio uno dei più co-
spicu' che la gratitudiuB Uaiiaha erigerà 
alla memoria del Gran Ht, juoi peìl'ìm-
poneoza della mole, vuoi pella fintzzi 
del lavoro, vuoi fioalmem* per quslla 
consecrazisne particolare ohe il monu
mento riceve dal luogo stesso ove sorge. 

La circonferenza dei torrione è dì 
metri 65*. La sua mola ricbiama tosto 
alla mente la mole Adriana, t- un' Idea 
dell'antica Roma che si incarna nel 
colle di S. MarUno. Compiuta chs sia, 
s'innalzerà per ben 80 metri dalla som
mità dell'atttpiano, donde si dominerà 
gran parte della pianura Lombarda, 
l'intero Lago del Garda, e l'Alpe Tren-
tlna. Nel centro della torre sorgerà la 
statua del Re, cìrsoudato da dodici gè • 
nerali che combatterono peli'indipen
denza Italiana. 

Compiuta quella visita, si passò alla 
visita dei giardini, ed »1 viale chioon-
duce àgli Ofsarli. 

Per quante volta al visitino quii luo
ghi, epurai qua e là dì piefost ricordi, 
dì monumenti sepolcrali, ove cjjiBche-
dun movimento di terra, ciascheduna al
bero, ciascheduna zolla, addita ma nuo • 
va storia, un nuovo annedoto di quella 
giornata, è sempre nuova, sempre gran
de l'impressione che vi si riceve. Il 
tempio infinitamente semplice, concorre 
colla sua graa.croce nera che sorgi 
dall'unico altare, avvolto qiasl in due 
grandi psdìglionl, che si spiccano dalla 
volta, l'uno bianco, l'altro nero, eolle 
sue pareti tappezzate da migliaia di 
oranil ed ossa umane religiosamente 
disposte, coi nastr', la corone, le ghir • 
lande, concorre, dico, a renderla ancor 
p'ù solenne, tutta intera la storia di 
uu popolo ora grande, ora misero, ora 
colpevole, ed ora fortunato, passa ra
pida alla mente del visitatore, e t&la è 

I il turbo di quelle idee, tale il liscino 
di quelle emozioni, che l'animo no re
sta commosso, e quasi scbiacaiato. 

I Muftsutmsinì hanno uua Mecca. Io 
vorrei che gl'Italiani avessero la loro 
Mecca, la Mecca di S. Martino, parche 
di là ritornerebbero colla coscienza di 
«siere oggi tanto meschini e colpevoli, 
quinto furono grandi e virtuosi coloro 
che pugnarono pella patria indipendenza. 

In quella chiesa ogni anno sì scopro 
una novità. Quest'anno quattro grandi 
quadri in bslllasìme oornici raccolgono 
le tabelle dei Padovani che, quilì sol
dati, 0 volontariì, od cblatorì, concor
sero pall'erezlons del monumento. La 
Città, e la Provincia nostra si fecero 
altissimo onore. Quelle tsbille, assieme 
a tutte le altre, attendono ii componi
mento della gran forre, perchè airanno 
ivi collocate a perpetua memoria, ed a 
grande onore di tanti generosi. 

Colla visita agli Ossarìl, cessò sulle 
quattro pomeridiane la solennità Datisi 
i mille addìo, i convogli reetltufrono 
alle famiglie gli egregi visitatori. Lt 
Direzione della Società tenne seduta a 
Desenzano, e di là il senatore Torelli 
inviò in nome della medesimi al Miai-
atro della Keai Gasa, il Conte Visone il 
seguente telegramma per S. H. 11 Rf, 

% Piaccia annunciare a Sua Maestà l'e-
leeuzlone del primo sorteggio a prò 
dei feriti nella campagna 1859. Grande 

Sua 
I 
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moltitudine fas'anta • plaudente a 
Maestà » 

Cosi ebbe compimentft questa bolla 
giornata. 

:(I«s'8*«'a*ur« aitimùina. »- Là 
Oaxzelta Vffiùiaie, tra le nomina e di
sposizioni nei personale giuridico, co n-
tlene la seguente : 

Poxiolo Gaetano, giù lice al tribunale 
di Crema, tramutato in quello di Pa
dova. 

Sasilllca ai 9anrAti4onÌo. — 
Ieri con sommo piacere abbiamo ve
duto pella funzione di S. Francesco nella 
BMilioa del Santo, Direttore e Miestro 
dì Cappella, il slg. Giovatmi Ssranzù. 
Prese le debile informazioni, fummo 
assieurati aver egli già ottenuta la no
mina a queU'oDorifiaa carica. 

Ce ne congratuliamo di cuore coi 
SoracKO, dlsplaî entl solo che, acqui
standolo maestro, lo perdiamo distinto 
suonatore di clarino; e faQctamo i no
stri elogi all'onorevole Presidenza che, 
con assennato gmdlzto.hapresoeltoohi 
saprà nei riguardi musicali coudurra e 
mìgiioraro le sorti dell'illustre Gippell a 
Antonlana. 

morte linj|»irovvl8». -^ Ieri presso 
ra(fltlaletli Bolilrln, in Piazza del San
to, moriva sub'.tamente certo Pace a-
gmlla Luigi in seguito ad un accesso 
asmatico. 

li disgraziato pativa d'asmi da pa
recchio timpo. 

'Vene)Kl»nt «Ite BtrvpilShuo. — 
j La notte scorsa - poco avanti le do-

dlei-ìnVia Cavarare, dove tengono 
domicìlio alcune triste donne - sorse un 
baccano rispettsbile. T. 

Una comitiva di Vone&ìani - forse ve- j tendenza 
nuli a Padota per fare una scampagna
ta ' sollevavano a tumulto la casa di 
malaffare con grida a strepiti ejasmodi. 

La padrona dell'esercìzio ebbe del 
ballo e del buono a cavarseli d'attorno 
senza che le caglonaaiero dei malanni. 

Incendia m<A M.hMtjo — V altro 
ieri s'abbrusciò ad Abmo ui casolare, 
per causa acfiidantate, cagionando un 
dsnno approssimativo di 300 llf». 

l i« jpover* Sarahik. -̂̂  Ohe 
nome mzllnooslco t Ktio richiamai 
alU menta la mille istorie di folletti, 
di spiriti, di anime vaganti e 1̂ 
stregh», ohe turbavano i casti sogni 
della primK glorlnez». 

Surttbù I non e' è da fini na bel 
legno di croce? -

Pure la Baralù, di cai nolvcglU-
uo paiUre, non aveva niente, che ìl« 
mettersa u«l sorero delle streghe. 
Bif-a nnK povera vecohU, sul 70, a«-
Olaecoas, triste, pleica del desiderio 
di wcrìr*», di firla flalta colle miserie 
della vite. 

P&tlvft di manie euiiìdt — la ma-
nim più sciagurata che PSISU Q che 
Ti ta stare di continuo col cuore in 
mano. 

Altra Volta la Barubù ^veva tentato 
(l'amniazcsrzl, « non era riuscita. 

Pica'mflsat», l'altro Seri, vicino alla 
Porta Saracinesca, fa veduto galleg
giare li corpo d'una donna, sulle 
aaque tfaaquille del Bacahlgllono. 

Era quello della Burabù ; la pizra 
aveva cmiffgaito U suo Intanto. 

Il medico D.' Miantti, chiamato 
per eocfiovtio, non dlohlarù subito la 
morte ; forse egli sperava ohe alla 
suicida rlm^nsse ancora un filo dì 
vita. 

Venne condotta all' 0<ipedale. 
Sia pace alla povera Barnhù. 
V a g a i e fovelKeStiie*. — Le 

forchette non sono armi, veramente, 
che a'usino tanta per vedere di che 
oalor« fila 11 saagu» del prossimo-

Puro alle volta — so capita l'ossa-
sione ~ Eervono anche le forchette, 
e, obi lo ha pigliate nelle carni, può 
tfifjrmaro del guìto ohe ci si prova. 

10 manranza d'altri, informerà il 
fascbiao M. N. il quale jarl — vcreo 
le 6 pom. —• venne a contesa con 
uno sconosciuto e par motivi di poco 
conto. 

11 facchino ^ durante la disputa, 
pooo parlamentare — applicò qualche 
manrovescio al suo oppositore ; questi, 
trovando di dover rispondere degna
mente, piantò una forchetta nel brac
alo destro del ftcshlno. 

Che Idea di andare In giro con le 
forchette in eacciccla 1 

Non sappiamo ohe 1» questione ab* 
bla avuto seguito. 
"Caso ran«<Heii. —-AbMampavuto 

cui tardi notizia di un caso fanesto 
eucccduto quest'oggi a mezzogiorno 
In via 3. Bartòlòmmao. 

Due operai muratori, certi Varottp 
e Fattori, che stavano lavorando nel 
ristattro di quella Ossa d'lodnatrla, 
caddero disgraziatamente dall'arma
tura. 

* .*< f %.?" 

lì Varottc, etf̂  ìii 4oglte • figli, 
fu estratto moribondo dalle tànmriét 
il Fattori fa p'ù leggermenie ferito. 

Xifflî rBali» orrlbSle. •« AI Cor
riera di Pesala sàrlvono da Mazzfc • 
Cozzile : 

e La mattina del 38 settembre p. p. 
un fatto triste si verificava In questo 
pa«se. XtX bambina P. Concetta di 
anni 3, in unione ad una suasorall» 
« ad altra piccola compagna, si por
tarono sul vloluo podere del colono 
0. Riooarifo, all'oggetto di rlutrac» 
Clara de'polli di loro proprietà, 9 
nel far dò giunte, sotto ad un fico 
oominclarono a coglierne alcuni. Ad 
un tratto s' (̂ «̂  tino sparo di arme 
da fuoco, e la misera Concetta cadcvm 
morinìwenig ferita a terra colpita da 
una palla alla testa. Fu subito trft-
aportata alla «sa casa e dopo IS ore 
l'Uf«lIce oessâ â  di vivere. ». 

Ouloidfo. — La Qaxteiia Aretina 
aocunfla che «abaio scorso olrc» le 
oro 5 pom. al Canto alla Orooe vii 

I oerto Ferdinando Magnanlni poiEsl-t 
dente domiciliato alla Pazienza in 
oocBune di Arezzo esplodeva quasi » 
bruolapelo un colpo di pistola contri 
Domenico Manneachl mercante domi
ciliato alle Oazcilc in comune di Oa-
pslona. Il Manneachl colpito di mi
nuti proiettili di cui era carica Far* 

I me eotto l'ascella einUtra, cadeva a! 
asólo rimanendo all'latente cadavere. 
Causa delF ucclalons fu una rlSSA 
insorta per ragioni d'interessi trai 
Miî n sohl 8 11 figlio del Afagnanlnl. 
L'ncclsore fa arrestato pochi momenti 
dopo il oommeaso delitto, dal pic
chetto di guardia «l palazzo delF In-

VmiClO SELLO STAIO QtVIU 

BoUitiino del 4. ottobre 
NASCITE 

Maschi N. 3. — Femmine 14. C. 
MATRIMONI 

Carraro Angelo di Gluieppe celibe 
igeute privato con Lotto Gaieppa di 
Francesco nubiltc casùlnga. 

MOBTL 
Saggin Arturo di Lorenzo di giorni 8. 
Da Lìssandro Giovanni BatUsta di 

anni Bi falegname vedovo. 
VianeUo Francesco dì Osvaldo dì 

anni IO. > 
Tutu di Padova. 

Zinda Sebastiano fu Basilio d̂ ahnì 
21 jso'dsto di fdnteris celibe di Bssulo 
(Sardegoa) 

TEATRI 
e sothi t irtìstisht 

• > j •• - wr. T • j ' i 

V«»avo 6«rllittldl. — Jiutt Hùra 
è il titolo d'uua nuDVA commedia in 
due atti di K. Z&alnf, rappresentata 
ler «era dalla Cosipagnìa UJlvìeri Bl-
ligentl. 

Carlo : ruil fiora - U tempo fuggo 
pr«oipÌtos»mHnt«, dleparatamente, 
quasi rabbiosamente - e noi ce ne 
accorgiamo ogni giorno ohe pasià -
e me ne sono accorto io, ohe, dalla 
quiete deslderatiislma della campa
gna, son tornato al malinconici tu
multi (̂ ) di Padova autunnale. 

MA hsctlamo 11 tempo, la quiete s 
] tumulti - già, non ci al guadagne
rebbe putito - anzi lo ci perderei di 
quell' hora, ohe rimpiango. 

* 

Il titolo della commedia di Zcnin! 
prometteva usa di que'lo proiezioni 
drammatiche allegre, spigliate, disin
volte, niente pretenzioRC - ma obfl, 
sotto la fjrma esilarante, hanno pure, 
11 loro granello di aioaoflc. 

Invece - dal verso in fuori, sabbeao 
anche questo lassi a che dire - U 
rxdi ho'^a di ter sera non posiede, oha 
assii a micino, di qael pregi, e a<] 
ogni Istante sbucano fuori prepo^U' 
temente tutte le Incertezze, la dui]' 
hlosltà e le Inexparlenze di chi non 
è avezzo a aorlvere par la scena. 

È la forma che regge U concetto a 
Fazione - unu forma che sn molto di 
quella del Glaoosa e che, alle volte -
aehhena la commedia sia scritta ID 
veril martelllanl - trattandosi d'W 
fatto ohe succede a di nostri, nelli 
vita più cornuta a volgare - ha tropj)» 
del vaporoso, del trasaendantale. 

Una donna - vedova, bella e rlei» 
- a trent'anni, veda passare U testpo] 
e non veda passare ma marito. 

Ecc9 il ruil h&ra. 
« 4 

, Buona F esecuzione ^ sebbane, so 
venta, al riaent'sie delle magagne defj 
lavoro. 

Vdochia, ma piacevole la coaimsilli 
delFAlberti Un mntrimmxo ÓCCMIIO, li 
cai II Poli ebbe applausi uoltlsilnil' 

iTAta 

L _ 



,-Jrr m(^^ •* "• ' I T 

vi 

- i 

iir»rlB. — 01iii»ppB OlaeoM HÌKÌI" 
K1 Direttore dell'Opinione \% letiem 

igaente, ohe noi puro pììbbl togliamo 
[senza oommentt. 

« Caro D*Ar«ai«, 
« VJ p3r»8fo Tlraìaente dj roler pab-
llaare nell' Opiniom la «egae&ie dl-
ilarazioDfl. 
« Ua oapo eomìvo, il alguor Kttore 

jondlni, rapprexeatò a Verona 11 
lìo dramma : li conte rosto, senza 
isderme&e lUenza/ s i n » darmene 

JVTIIBO e eon mio graTitsimo danno, 
iTendo io rispondere al signori Bel-
:UÌ*Hon e Morelli del -violato diritto 

prlraiira. Altri espi eosalci, in 
ilnorl città, né s^gulroao o mìnas-
iftAO di gfigttlroe V eiampio. 
« AvenW lo ottemperata) al pre 
iritto della logge per assicurarmi 
proprleti^ artlxti^a dell'opora naia» 

lo diritto di «elgare ohe V aatorltà 
Pubbliea Slearezza ìutarrenga In 

ila difata ed Impedisua altri »imlU 
irti n mio danno. Mi riToìgo per
iato eoa questa mia, aUe oompetenil 
itorltà, pregandole d'alnto ed av-

[ertendole ebe nessuna Oompagnla 
lò rappresentare il mio laToro sen-
mlo permesio, e ohe tale permes-
fa da me aoeordato alle solo Oom-

ignie Bellottl Bon^ M îrelll a C&sara 
tosai. 

« Sappiano pai 1 sìgaorl eapl-oomiol 
te ho fermamente deeìso di eiaurire 
tu l mê Kl eiie la legge mi aoeordft 

isr ristorarmi del danni noflertl 0 
\T impedire ms ne siane recati del 

laoTl. 
« VI ringraolo del fevora e mi 

lieo 
« Tu((o vostro 

« GIUSEPPE GIAGOSA. » 
illerotto Parella (Ivrea) 20 aett. 1880 

»m 

* 

ProgrftmnaA del Concerto che 
rerrà eseguito dalla Società Banda Gi
rile Unione, diretta dai maestro Frelich, 

Pìawa Uoiià d'ìlalìa il giorno ^ ot-
)brB alle ore 71(2 pom, (t. p.) 
1. Marcia. . 
2. Polka finale, N'Asoli in Cornovalo, 

Dagl'osa. 
3. Finale terzo, Ruu •S!as,ì&irchùiiì 
4. Valzer, Godetevi la vila, Strauss.; 
8. Potpourrl, Wapoli in Carnovale, 

Begio». 
b. Ballabile, Ftikc ftofc, Giorz». 

& : 
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& 

»I »A»OVA 
5 ottobre 19$0 

A mezzodì Toro di PiideYft. 
fWiM iMdcr> 4ifait»ita&. IX m. iSi. li 
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iar.Kù'-iHiil. 
Sff* 
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dronor. Oatroll, «be fa Ieri eonie-
gnata a Menotti aii^ibald]. 

Speriamo ohe non aYTengano di
sordini, ma speriamo anehe, se di
sordini doveSBero sueaedere, ehe ri
manga fttru alla legge 0 «Ila glaetl-
zla, 8»nza delle i«ali Ò stoltezza par
lare di libertà. 

Kei Qlreoll polltloi si afferma ohe il 
Ministero proporrà al Re V amnistia 
P^i f«tti di Oenova te non avrtrraa* 
no disordini e ae C^arlbaldl andrà a 
3&n Damiano d'Avti. 

Utanto, è certo, che 11 Ministero ha 
respinto, per ora, la domanda del 
depuUti liguri. 

Si oonUrmn ohe l'osor. Villa, mi* 
nlstro della glastlzla, fu U ph'i vigo^ 
reso nel combattere, la Consiglio del 
ministri, la domanda dell'amnistia* 

E old spiega Taocanimento con etti 
1 giornali radleall oggi lo eombattono, 
col solito pretesto, divenuto ormai 
arma ridleola, delle oonftisaendense 
verso 11 olerò. 

Oggi li Consiglio dei ministri si 
adsfiò tra volta; stamane, a or& 1, 
verso mezzodì e dopo le 6 pomeri
diane. 

L'ultimo Consiglio si adunò, al mi
nistero dell' interno , nella cambra 
dell'oli. Cepretls. 

Ieri sera, p»r la ricorrenza ^del-
l'anniversario del plebisolto, Il Corso 
ora straordinariamente illuminato e 
Ano ad ora t%rda le musiche militari 
rallegrarono la fjlla con patrlotlol 
eonfieati. ìa piazza Colonna fa TITA-
menta applaudito l'Inno Reile e fu 
pnr suonat", f̂ ra gli applausi, l 'Inno 
di aarlbildl. 

Parlavasl della Idea ohe ahunl ave
vano di fare una dimostrazione con-
tro il nlnlatflro par la negata amni
stia» ma la dlm>?strazbne aon ebbe 
luogo. 

Attorno al palazzo del mfalstero 
della gluatl2i& erano schierati nume-
roiti oarablalerl e guardie di pubblica 
sicurezza. Forse la vista del pemac 
chi bastò per far smettere l'idea dell» 
dimostrazione I 

Il Ooagresso pedagogiao ha dlsjuejo 
oggi 11 tema relativo allo Issigna-
mento della geografìa nelle scuola 
eleneatarl. La dlssusalone fu calma, 
forse perchè moltissimi del coagrei-
ststi aféan pensato bene di reoarii 
alla visita del Muiel s monumenti 
romani. 

Furono approvate le aonelusionl 
della Eelazione del oomm. Federico 
Napoli. 

L'esposizione didattica ebbe anche 
cggl gran numero di visitatori. 
Domani sera avrà luogo il ricevimento 

del coDgreSBlstl nelle sale del Campi* 
doglio, splendidamente iUQmlaat«> 
Qnssto è il solo d'mrlmento (ehlaala-
molo eosi) ohe 11 Munlelplo di Roma 
offre al membri del Coagreis? peda
gogico. 

L'illumlncz'.one del Foro s del OO'̂  
lossso non sì farà, S»rto perchè gli 
troppa è stata la luce del Oongro^so. 
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cbe,ta promu]Tflre rszione penale per 
le oontravvenzlonl alla legga stessa, 
non è naceisaria IMstansa privata. 

« Nel dare qussta dlaposUiQne,la legge 
ta loformata al concstto chi 11 marchio 
di fanbrtca, rappreienfando la fama dei 
fabb.'icaott, la specjslUà della foa IQ* 
dustria e ravviamento del suo Degozio# 
oostUuiioQ il titolo dell» tnx proprietè, 
la cui leggiUimUà Importa, tanto nel-
l'interesiQ generale delle Industria s 
dei commerci, eh» !a qaalto dei pri
vati cittadinî  cbe venga tutelata ancbe 
d'ulficio dall'Autorità giuaizlaria, 

« Nò meno imporianle riesce il re* 
primere d'ufficio questa specie di con-
trsvvansioni nei rapporti internazionali, 
avuto rignaPdo agl'impegni ohe nel trat
tali di commercio .l'Ualla ha assunto 
verso gli altri Slati. Sotto II quale a-
Bpetto ò ovvio ohe ogni negligenza nel-
l'onergloa e sollecita puniiione dei con* 
travvectori alla dotta leggo, oltreché 
potrebbe esporre I nostri Industriali a 
r&ppreiagiie nei paesi eiterl, torna sem
pre a discapito del decoro e della ri
putazione del nostro paese In ordine 

alia leale ossarvaaza delle stipulazioni 
internizlonali. 

lEissndo alato rappresentato a qae> 
sto Ministero cbe in alcuai oasi di con-* 
Iraffazione dì marchi e ssgol disumivi 
di fabbrica, V azione penale 0 non fu 
promossa d'ufSoio, ovvero non venne 
esercitata con qaella solerzia ed energia 
eh'ò richiesta dall'esatta osservanzii del 
precetto legislativo, io debbo pregare le 
SS. IL. Illnatriss., per quanto rispetti
vamente le riguarda, a voler invigilare 
perchè le disposizioni della legge in 
parola siano scrupolosamente adempite. 

« In pari tempo debbo anobe invitare 
le SS. LL. illu3trlas. a ragguagliarmi, 
con particolareggiato rapporto, circa 
il modo In ou! nel rispettivi Distretti 
è data esecuzione a quanto è prescritto 
dal capoverso dell'art. Il della mento
vata legge, circa io alato ed il numero 
dei proQedfmenti cbe fossero in corso ; 
come pure, nel caio cha esistesss quii-

. cbe irregolarità, circa le o&uie che le 
abbiano prodotte. 

tPeì ministro RONCHETTI.» 

dello. EH9 faranno pFà piccole, eme^• 
geranno appena dell'acqas, non porte-
ranno che due cannoni enormi, e sa
ranno dolale d'una velocità cbe il sti
ma poter flss^r portata a 20 Imiglla 
marine all'ora. I cannoni saranno posti 
in una torre coraisata e mobile. 

e Grazie alla poca presa ohe osse of
friranno al proiettile nemlóo ed alla 
rapidità straordinaria delia loro marcia 
e delie (oro avoluzìoai, esse renderanno, 
da quanto s! assicura, molti più servigi 
cbe non i < leviathan • ohe gli inglesi 
hanno messo di moda. 

> La fiotta tedesca hi sette grandi 
(regate e quattro grandi corvette co
razzate. Questo numero di undici non 
sarà oltrepassato.» 

DISPACCI DA liOMA 

Roma, 4. 
L'/(aito dice: 
Tutto la credere ad un acaomoda-

mento della Porta colle Paunie. Colla 
cessione dj Dutcfgno al Montenegro si 
eseguirebbero le condizioni seguontì ; 
Àbbmdono della dimostrezlone navale, 
e m&ntenìmento dello Siatu quo aU'Bst 
del lago di Soutari. il regolamento sulla 
questione furco-Hontenegrlaa si fari 
più tardi. 

La Porta avrebba tempo due meal 
per regolare la questiona della Grecia, 
e tre per le riforme nell'America. 

Il iDirilto dice; 
Baccarlni parto stasiera da Belgìrate 

per Locamo, onde visitare il Gottardo 
coi membro del Consiglio Federale, e 
l'Incaricato della direzione dei lavori 
pubblici. 

{Agmzia Stefani) 

LA FILOSSERA 

1 10 • 4 
sereno quasi quasi 

nuvol. navol, 
3sUa 9 a. é»i i ^U» 9 a. dAi 5 
'Ì«tn '̂«iHrA»t.»^Q^%^@-«> i 23',1 

„ EiS«Ès«« -" 4 13',4 

11 Congresso Pedagogico 

lorrieredeìmaitiiio 
MOSTaA C0RWSl'0NDEN3A 

Mandano da Roma, 3 , alla 
Perseveranza: 

11 Congresso pedagocico, continua le 
sue sedute, ma non solleva alcun IntO' 
resse, essendo circondato da poca au
torità per 11 tumultuoso andamento delle 
sue discussioni. Molti membri partirono, 
non sperando conclusioni utili. 

Marina I t a l i ana 

Togliamo dalla Ùazsietta d'I' 
talia il seguente dìsp&ocìo : 

Saragozza, 3, 
li ministro dai lavori pubblici bs I-

naugiiralo oggi il Congresso interna
zionale della fllosaera, con una Immensa 
concorrenza dei rappresentanti nazio
nali ed esteri. 

Pfonanziarono eloquenti «d impor
tanti discorsi il bironePrato, PJancboo, 
Graelll. 

SI aspettano i rappresentanti italiani 
Cerletti e Cavezza. Per lettera vi man
derò i particolari; 

IL miMiI GERNAIEFF 

Scrìvono da Fìlippopoli alla ICólnische 
Zeiiu'ìg cbe il noto generale CernaìefT 
è arrivato In qualla città- l a oomparaa 
del generale russo, cb'cbba tanta parte 
pel pasaato nelle coaapUcaaioni d'Orien
te, vitine rìguirdata come un sìntomo 
di prossimi avvenimenti nella Ruuelia 
orientale, ove II movimento va ognora 
crescendo, sibbane il Governo turco 
pare non se ne accorga. 

lostro Dispaccio PPtIaoIare 
noma, 5, ors 8 a. 

Tatti i dispacci ooufermano 
ohe nessan incìdente turbò la 
calma a Genova, Soltanto si fece 
una dimostrazione al Maniciplo, 
perchè non ìmb la l)andiera sul, 
sno palazzo. 

La famìglia Gari"baldi visitò 
Canaio. 

lì 0;J5neral0 non lo ha ancora 
• ' ' ' • 

visitato. . 
Si assìoara ohe ieri fu Armato 

il 43oreto di amnistìa. 
1 giornali pubblicano una Cir

colare del ministro Villa, nella 
quale ricorda la preaorisìoai vi
genti contro i gesaii). 

Forte era già in porto 0 ohe 
Garibaldi v* avrebbe passata l a 
notte, si miao «Bsieme un po' 
di dimostrazione sul terrazzo dei 
magazzini - dimostrazione che 
si spense placidamente dopo 
un' ora dì onesti clamori. 

La mattina d* oggi alle 7 con
vennero in piazza Aoqnaverde 
le Società democratiche ed ope
raie con gonfaloni e fanfare ; 
saranno state cìrda 40 - Gari
baldi, giunto a riva, fu adagiato 
in una carrozza - sedeva a suo 
fianco Menotti, giunto ierìmat-
tina da Roma, seguivano in altre 
carrozze 1 presidenti delle società, 
Aurelio Saffi, eoo. eco, 
|f̂ ; Seguivano colle bandiere e fan
fare le società operaie. 

Garibaldi fa salatato dagli a p 
plausi della folla. Vestiva il co
stuma tradizìo/ial©, agitava un 
marzolino dì fiori - ma pareva 
abbattuto. - Il coHeo prosedet te 
tranquillo per piazza Principe, 
Aequavarde, Via Balbi, Nuovìisf-
sima, Nuova Piazza Fontane Mo
rose, via Carlo Felice, via Ro
ma, piazza Corvetto e via Assa-
rotti, dove abita la Teresita, fi
glia di Garibaldi, moglie del 
Canzio. 

Fatta eccezione di c^ualohe fi-
sohio davanti il municipio, ohe 
non avea preso parte al rioavi-
mento del Generale, la dimostra
zione sì mantenne calma, per
fettamente calma. 

Garibaldi face salutare dalla 
finestra la folla, - Alle due 
ai crede ch'egli si recherà alle 

caroeri. 
E qui mirano le misure p r e 

ventive dì cui v*ho fatto parola. 
Non mancherò di tenervi i n 

formati di ciò che potesse a v 
venire. , 

Mobili are 
Lombarde 
Ferrovie dello Stato 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca 
Metaììcho al 5 p. 100 
Prestito 1866 (lotti) 

«obillara 
Lombarde 
Aojitilaohe ' 
Rendita Italiana 

2 
2B2 
81 

276 
820 

^ 4 * 

I 4 
2S3 80 
81 "JS 

276 m 
1823 

9 39, 9 m 
46 50 46 60 

118 20 U8 20 
12 55 
71 60 

72 80 
n 60 

130 25 130 25 
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487 50 489 -» 
139 50 147 — 
476 U4*;6e(> 
86 10 — «« 
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OROLOMEBIA 
ALLA 

DI miuk 
CIV. «38 - P a d o T a ) 

Grande deposito d ' O R O L O G I di 
qualunque torma, « d'ogni prezso. 

Sveglie, pendole, e regolatori a 
prezzi onestlssìmL 3-48S 

HK^^^^^iMlTiiVin W^irffVire^f^HnaiIBMntt^HJStÉsWIBfl^ 

Istituto Tecnico ' Provinciale 
DI PADOVA 

V i ^ l m * 

BULIiETTISO OOMMEaCIALS 
( ViMSBU, 4 Reia^lte Hai. So*, da 1 

' lugUo IftM 93,- . 93.16 
ti, l* geaSKlo ISSI 95.15 95.30 

I t e IrassW »2.15 22.17. 
^flnusia, 4 Keidl&a U. 94 93. 

X SO SraasM 22Ì3. 

L0QH3Ìa Btef̂ !̂ ) 

CORRIERE DELLA SERA 
5 o t t obr e 

/ìom, 3 oltobre-
k Roma non si discorra ohe del 

ligEjlo di Garibftldl. Come vi tela-
rifai stamane, i) Generale parti Ieri 
iera dalla Mad^ialena e sarà a G»-
ovx qtiesta notte 0 domani mattina. 
L'onor. Dipreiisba concertato sta-

otte col oomm. B:)lls, direttore ga-
trile della pubblica sicurezza, le 
trazioni per la prefettura e per la 
sestura di Genova. 
Stanotte U oontfnna la corrlspon-

euza tilegraflaa tralllCiuiRtero del-
' interno e la prefettura di Genova. 
L'ouor. Oitroil e l'onor. Villa ohe 

oreaa partirò da Roms. hanno so-
pua la loro partenza. 
Il Ministero 6 in preda ad uno 
wraoohlb strano, che si spligi però, 
toordando cha questi ministri del 
uè « dell'aureola di Garibaldi si 

^̂SDBro lev» per salire in alto. 
Oorrono le più disparata dicerie, 

hi assisura ohe Garibaldi viene ani 
atinente per liberar Canzio,,.,,,. ohi 
«̂rma ohe gH sdegni del generalo 

IIHinno oalmati da una Ittt^ra del-

Stppìamo che pai Conaìgllo S ip^riore 
della marina larono nominati Buglione-
Monala a presidente; Bacobìa, Caselli, 
Benedetti a membri; Marlin, Segre
tario. 

Pel Comitato dei disegni^ Brln pre-
sidente, MicbsU e Vigna membri. 

I Oesulti fn Italia 

Sì annunzia una Circolare del mini
stro Villa al Procuratori del Uè !nvî  
tandoll alla rigorosa osservansal .delia 
Legge intorno alla espulsione dei Oe-
sulti. 

1 

I MARCHI E SEGJB DI ̂  FABBRICA 

Il BoUeUino del Ministero della 
giustizia pubblica la seguente 
GirooUre ministeriale ai Procu-
ratorì generali del Re presso le 
Corti di Appello: 

«Roma SK6 settembre 1880. 
«L'articolo 11 dalla legge 30agosto 

NAVi DA GUERRA IN GERNAHIA 
^ • 

Mentre nel nostro paese sì 
esulta pel varo della corazzata 
Italia^ in Germania sì coltivano 
altre idee sulla oppsrtunità di 
questa navi colossali. 

Mindano difatti da Berlino al 
lournal de Genève: 

< SI ò /atta un'altra saoperla. Le 
grosse corazzata non valgono più altro 
cbe 11 vecchio ferro ideila loro lastre. 
Non ss ne costruirà più in Gsrmania: 
ciò è, a quanto pare, deciso. Una moda 
cbe passa ma a qianto ba costato 1 

« Voi vi ricordate eh» il Qrmàe EUt' 
(ose (J^ir/iirst), una delle navi da guerra 
più potenti della flotta tedesca, andò a 
picco nella Manica quando Intrapren-
dava li SUD primo viaggio. Uoa eoras-
zata che gli andava accanto gli pirforò 
il fianco !.# riportò anch'essa gravi 
danni nella collislQne. 

I Si i lovenie parlato di coetrurre 
un nuovo QmniQ Ekllore: poi Si ò ri* 
flittuto, e finalmente rammlragllato 
si pronunciò contro una seconda edì-
zions d'un simile colosso. iQveea di 
una corazzata a lastre di 10 0 i2 pol
lici, si ba iMntsnxiotie di costruirne 
parencbie ciie non porteranno maggiora 

• i ' " ^ •- A - - ^ J ^ 

Q i K I B A U ) ! A GENOVA 

KQSTIU COHRISPQNDHNZJL 

iS6S, n. '1.̂ 77, concernente i marchi ed 
i segQì distintivi di fabbrica, stabilsce ' ipes^, e cbe saranno di tuit'aitro mo-

I 

Qmova, 4 ottobre. 

Vi mando poche linee sairar-
rivo del generale Garibaldi. 

Girano pattuglie di militari e 
carabinieri. La prefattura è pre
sidiata da un servizio speciale 
di pubblica sicurezza. 

Son giunti due reggimenti di 
fanteria - due squadrimi di ca
valleria nella vicina Basalla 
stanno pronti ad ogni chiamata. 
Sono consegnate le truppe di 
Alessandria - due corazzate della 
squadra Martini sono in porto 
da ieri. 

Le vie adiacenti alle carceri 
dì S. Andrea sono chiuse alla 
circolazione - nella salita alle 
carceri presso gì' ingressi sì sono 
costruite palizKste - la guardia 
è rinforzata -. sulla spianata di 
Carignano è schierato un reg
gimento di fanteria pimento a 
soendere al primo segnale. 

ler »era all'annunzio che il 

RAGUSA, 5. — Ssyaiour è 
giunto a Cettigae. 

Il Montenegro chiede l 'ap
poggio immediato della squadra, 
dicendo oh'è impossibile atten
dere ultariormente, essendo le 
truppa esposte alle intemperie. 

Sì crede che Sejmour consi
glierà di attaccare Daloigao su
bito, prestando il suo concorso 
con 0 senza l'appoggio di altre 
bandiere, 

ROMA, 8, — Fu pubblicata una cir
colare del Guardasigilli ai P/ocaratori 
generali, la quale dice cbe in preseosa 
degli sforzi dei Gasuitl per ricomporre 
la loro c&»$, ordina l'osservanza delle 

Kfami di Uoenza, di ammissione « 
di riparaslone nella sessione antan* 
naie dell'amao scolastlao 1879 80. 

Gli esami di Licenza InoomìnQ»-
ranno il giorno 18 del p. v. oitobr« 
alle ore 8 ani' ; e quelli di ripara
zione, di promozione posticipata 0 di 
ammissione al oorsi IL m, ly. u 
giorno 22. 

Oli esami di ammissione al e aria 
I, per gU aspiranti non muniti deJ 
diploma di licenza tesnloa 0 ginna
siale, avranno luogo nel giorni 2& 
29 e 30. 

Oli aspiranti ali* esame di ammis
sione dovranno produrre prima dal 
giorno 20, alla Presidenza dell' Iitt-
tnto un'Istanza sa mirta da bolo 
eorredata : 

a) del oartiflcato di naaslia a di 
vaoluazlone eoli' indicazione precisa 
del domioiilo. 

b) dal certificato degli studi per'-
corsi, 0 della dichiarazione di na 
maestro private ehe comprovi la auC-
Solente preparazione del candidato ai 
detti «sAmi. 

La distribuzione delle materie » 
l'ordine degli essmi verril afflfsa tl-^ 
l'Album dell'Istituto. 

Padova, 25 sett 1880 
Per il Presidente della Giusta 

di Tigllansi 
L. E RI Z Z 0 

La miestra zinna Cas'Aani /ni/oniav* 
visa che nella sua «cuoia sita in Via 
Seni n. lOGi oH'a di seguire nell'm* 
segnamento elementare l programii^ 
uMti nelle scuole di questo comune 
compresa la ginnastica etiucativj, vm* 
gono anctie impartite lezioni di Geo* 
grafia Storia a lingua francese. Avverta 
ancora che sua sorella In col giorno^ 
14 agosto dell'anno in corso ottenuto U 
diploma di abìiì azione all'ìnsegoamento 
d l̂ disegno Delle scuole T<icnicbe Ui-> 
giitraii e Normali, e darà lezioni di 
tale matérìji ah naUa scuola, sia nellft 
famiglie che la tiranno l'onore di va* 
tersi dell'opera sua. i.483. 

prescrisioni ancora vìgenti nelle dlv^r- I 
se provìncia del regno contro l Gesuiti. 

t - h ^ 

ViramaHi 
Readita italiauj 
Oro 
Losdra tr® ^Ml 
franalB 
Prestito NazioMl» 
Axioui Re^a TabswU 
Banet MwoBal» 
Apolli laeridloaali 
OfeUigazioni ntrldlofi. 
Saaea tosoaaa 
Gradito Mobiliare 
Basffa generale 
Readita itaUafia 

4 { 6 
94 85 95 S7 
23 13 22 12 
27 82 27 83 

110 40 110 40 

9fi& — 

MftSSARETTI TOMiO 

47125 

997 BO 

475 -

850 — 
997 50 

op3ratore d' unghie Incirnate; U. 
noto , oh* eoi giorno OTTO i suol 
recapiti saraauo la Via S. Bortolomeo 
N. 3236, a in Piazza Unità d' IUU& 
dal Parrucchiere vioino al eaffè del 
Genio» 5-47» 

«4MdUvUiUSVilT|*AtffVlC«U«q«UIS»!VA' 

ReudiU francesf t mfi 
» » SOiO 

Prestito francese B Q^ 
Rendita Italiana $ olO 
Banca di Franala 

VALORI DIVERSI 
ferrovie lomb.-ves«i« 
Obbl.terr.V.B.aimol8M 
Ferrovie ronune 
Obbligazioni rouuan« 
Obbligazioni lombarde 
Rendita austrUaa 
Cambio n Londra 
Cambio saU' Italia 
Oottsolid&U inglMd 
Lotti 

3 
8fi 60 

120 40 
86 26 

ISS -
«80 — 
145 -
3 4 0 " 
267 -

KBl28 
26 38 
91ì4 

97 81 
39 ^ 

4 
85 46 

120 47 
86 55 

1 9 0 ^ 
278 -
140 — 
3Ì0 — 
226 SO 

H\1i 
35 39 

91i4 
99 -^ 
41 -

VENDITA ESCLUSIVA 
DEI 

Tappeti 3i Tute, Stuoie Cocco a Spartir 
della premiata (abbriea 

unici contro V umidità ed il fred
do in Città e Campagna a 
freszi-Gantaggiosìssimi e fissi. 
a. B. n l l n n l , D'diaoTft vUi £ '«• 

mltanl 3306 sotto gli afdol della Sa* 
oletà> Veneta ove troTaiì anahe depo
sito della vera amerloaue rHMaebSiia. 
d s «neiffc Elias Hows J. originali. 

5 " 44& 
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SPETTAOOU 
TBÌTRO GAJWBACJ)!. — La dramma» 

ca Compagnia A. Ditig'ìati a A. Zsrrl 
rjppreaecta : Foìirchambau'l - O.-a 81,2, 
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I t j < ^ J T j ^ - S ^ a r ' z i . O . ' O - l . dall* Estero per il nostro giornale si 
ricevono esclusivaniente presso l'Agence Principale de Publicìté E. E. Oblìe-
eht, Parigi/21, Rue Saint-Marc, eè in Londra presso i signori E. Mìcoud 
è a , 139 e 140, Fleet Street (succursale'della Casa E. E. Oblieght). 
^ ^ X I , - * * l 1 L , . ^ * 

Consiglio d'Amministrazione 
del 

40. Reggimento Fanteria 

gUJJ|g^•lmIl•^l•••^^'-lJl»^^J^L*lLUlwl^•>i'^^>^lTT-r?-*r^•--T^r^^Trr'*^ •*•»•••..>• **«fc..*̂ -̂

Aiviso di Ucitadom privata 
Si avvisano i Macellai. ì Fabbricanti e 

venditori di Paste, i Negozianti dì Salumi^ 
Vinai e Droj^bìerì, che lunedi 11 del mese 
di ottobre alle ore> 0 antìniendianc, n^̂ lla 
Sala del Consiglio d'ammlnìsirazione Oi detto 
Regginiento avrà luogo T appallo a licita-
alone privata della fornilura della CARNR. 
PASTA, LARDO. VINO, ZUCGAIU o CAFi-K 
poi villo delia Truppa o del lElUOLiO per 
rilluninazioiio del cjuaitiere-

Le 'condizioni per le fornilure aon tutte 
TÌ:?!bÌli alVAmmÌnislpa/.iane predetta dalle 
oro 8 allo 10 del multino. 

Prima delta licitazione dev'esser fatto il 
deposito di 
Lire ÌOOO por la provvista della Carne 

,/ 200 „ „ ,j j . Pasta fl 
*, 200 ,, ,, „ ,, dtgli altri 

generi 
s:a in cartelìe Aid debfto pubblfco al prezzo 
dì borya che in contanti. 

a-̂ isi 

Per detto Ccnaiglio 
Il Segretario 

BRUNO 

d 
^^ 

: 

I l (t£?̂ it&&vo aH:^o ^ £ i { I a l i n c 
e a iFl«tir^« altlloi&(ip<«ift«o s u b i t o , 

DEi DOTT, POl'P ., 
Sig. doti. U (5. Popp i, r. dciitiBlo'dFiiofto> 

Vienna 1,, Òonnijignasc 2. 
' RiL'ovtlti pnntuahiionlr In sui» An̂ im Anr»-

Icrin» per la bticcn e SOHQ cojiloiitissime di 
jìosacdcrliij esaa fortifica io gengive, e leva 
lotalmcrìÉc I' odoro cattivo, aiiccialmonie 
l'odoro del tab:icco, cascndó chMo fiuTwiio 
corno \\\\ saldalo» perciò io rucconuuido ad 
ognuno ta sua Aajim por la bocca. 

Coti tutta alalia 
FEDlOllCO GASIPKRLE 

i. r, muesiro d* ci|uitnzionc, 
Soaz (Rocmìa)» 
Deposito I?) può avare in Padova alle 

farmacie CorneliOj T\obcrtij Arrlgoni, Ber
nardi. Durer-lìdcchetti e Giuseppe Merati 
profuniierfij via Gallo -A- Fi?rrara Navor-
ra — Ceoeda Marchetti — Treviso Bio-
doni, Fraccbia e Zanetti — Vicenza Va-
Ieri e Frieziero — Vent'xìa I?51tnpr» Zam-

jpironi, Caviola, Ponùi, Af̂ enzia i-ongegal 
— Mirano Roberti — Rovigo Diego —\ 
Chiog^ia Uostegbin — Baaaauo A: Comin| 
profumiere. 1-107; 

ft*^^*h< fiPHiMrtJ à»-*^ ..-'^..jt^it^ JHTAH** m^-^-^^itm^ M^ >?fcM 

liDELi 

E 

^.rreANO - , Svizzera - Vil la Tfc . 
42*̂  Anno di esorcÌKÌo — If,:trui;ione tyoricO'-pratica di lìngue o com

mercio'— Sistema dì famiglia ^'Numoro liiuibito di atliovi — Coìlo-
caiiiento loro in caso dì oommorcio. 7-iG6 ) 

Por programmi, schiiuimonti o referon:̂ c vivoìgersi aìlii Dii'c:̂ ion0. 
• L u - ^ r t 

Fit1*"^"*-^- -r iViH°"^' '^ ' *^ ' - ' ' ^ • ' • • ^ - • " i ^ - ^ ft^,>^i»^,—^L-w.. MI tfffTT*^ I J |i ••" f™* rn^iaH^iin l'i I i II m i m i ai î m H Ì M I P H • • • tbitÉOm.MmiA^tmw^ . a j t t—ign i i i> *M 

H'flRintsHrtnKKnneKri&T^Siii^utnian^j^^ Jimmjjjjr^ 
— ' '--ics ' i ^ i ^ : u , i . 

Raccomandato dalle più celebri autorità medico-chimiche 
per Je sue proprietà emineutenaente igieniche. 

«« 

« > ! 

• L r 

Quesfo nnovo preparato, con efrual favore accolto nelle famtgJie, 
Istituti, ospitali, ecc. ecc. di Germania 0 d' Italia, v^ria da Itati i 
caffè surrogati (inora cxìnoi?t;Ìtiti e af»atituiĵ ce mollo opportunamente 
il caSS colonjafo- ilh\sto a quest'ultimo ne aumenta i'aggradevoìezza 
e no neutra!ÌK2a razione eccitante e perniciosa. 

UNICA FABBRICA IN I T À U A : O , O a m p a n o U l e O . 
m lìRESCtA 40g5( 
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< 
O 

1 
I 

a o 
3 

r 
TÒNICO, ANTINERVOSO 

Da più di n\iapftnt' anni Io sóìroppo tiaroze ó ordinato con successo 
da tuCti i medici per guarire le GASTRITI, GASTKALO!a, DoLoni e CRAMPI DI 
STOMACO, GosTirÀziONl oatinute, per facUltara la diReaUone ed ia conclu-
Blouo, per reBOiarizzaro tutta la ìixnziom addomiDaJh 

- -_UJ--I ^ ' ' ' " 

? 

,ci 
Sotto torma d'Blbtlr, dì Polvere et di Oppiato iOent i l r io l Larozo 

sono, i proservalivi più sicuri dei MALI DEI DENTI, del CONFIAMBNTO DKLI-H 
GBNÒIVB 0 dello NRVRAI.GIB DBNTARIB. Egai sono uniVersaìmcutc impiumati 
por le curo giotiìaiiero della bocca. 
Fabbrica fl spediiioao ila J.-P. LAROZE e C", S, me des Lfons-S'-Paul, a Parigi. 

OBiQfiiTi. mova ! Saî  EU Begaiito, CamUo, Pianeil e Hsuio. 

SI TROVft KELU MEDESIME FARMACIE : 
Sciroppo sedativo di mm dVanclo amare al Bmmuro dS potarsstfi. 

Scli^opiio ferruginoso ai scorie d'araucio e di quassia amara ali" Ioduro di forro. 
S43lroppo depurativo di scorta ârancio amaro all' Ioduro di i^otosslo. 

Rappresentanze Generali: j a r - o & J o i a da Pietro Carpani di Paolo -
O r © j Q * n dal mg. Alf:>:s. Mat'Slri e vendita dai princip;i!i droghiert 

r *CBa-j^ufiaAf>aqma^^iùswj.j-^flrNaga;tf irw.i ̂ it;hi>.-^ìssMJ I - * t * fc jn"*»t * *<*—. 'a*^ r 

? ̂ m ^1^ r 
X , <. 

L U I G I CAV. 
PREZZO CENT. &.^vtM-

M O R O S I N Ì 

••Éiiìii<rnrn>iiiWii|irirrrtiTirtrtiiwiiMaiiiiiM"Jf M t H n ìmtw^tfiiHmmfti^tàinmuit iiniHnìaiiit'Miin jiiiii*i»(in*»'*>iMM>nnj»inmiia i • m i n ' w wmnn hiMii'inaiinim 
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attivato il 1 luglio 1880 
• f - - - ^ . -

Ferrovie dell'Alta Italia 
PADOVA per VENEZIA I VENEZIA per PABQVA 

Partenze 
da PABOVA 

misto 2,40 «. 
direlto 3.54» 
misto E',19 » 
omnibus 7,55 » 

• l,§o p. 
direlto 3,S0 H 

. 6,14 11 
omnibus 8,30 » 

Arrivi -

' 4,20 a. ' 
4,54 . 

. 8, 5 . 
9,)0 » 

10,15 » 
2,10 p. 
4,17 •'.. 
7.10 t. 
9,45 . 

0,35 > 10,50 

Partenze 
da VEMjlA. 

omnibus 5, a. 
• » 5,25 » 

misto 7.20 • 
diivUo y, 5 • 

» 12,40 p. 
omnibus 2, 5 • 

» 5,25 • 
-. . . , 6,55 -

misto 9,15 » 
J óìretìo 11, • 

Arrivi 
a PAliOVA 
6,17 
«,42 
9 , 5 

10, 5 
1,39 
3,20 
6,39 

. 8.10 
10.55 
) J ,.55 

0, 

• 

1 

w 

' " - T ' 
: >_ 

Ferrovie della Società Veneta. 
PADOVA per BASSANO 

niistf> 

MESTRE per UDINE I UDINE per MESTRE 

'•A**-

Parienxp 
da MESTUE 

diretto 4,10 a. 
orrniìlms 0,13 • 

» 4jS4 p. 
notato 9,30 " 

Arrivi 
a UDINE 

— # v * - ^ ^ ^ « i t ^ ^ - i - n _ * ^ . 

P.irtenze 
da UDINE 

misto 1.48 8. 
oiimihus 5, » 

9,2S • 
• "* ; 4,56 p. 

diretto 8,,:8 » 

Arrivi 
a MESTRE 

7,19 n. 
9, 4 » 

12,54 p. 
8,54 , 

11, a . 

PADOVA perpERONA 

Parlftfize 
da i'ADOVA 

Arrivi 
a VERONA 

omnibus 6,55 o. 9,26 o. 
diretto iO,15 » .. 11,56 » 
omnibua 3,30 p. 5,59 p. 

' « 8,21 »'i lOjSa . 
misto 19,20 a. 3,18 n. 

VERONA per PADOVA 

— ^ 

Padova. . part. 
Vigodarzere . . . 
Campodarsego. ,, • 
S. Giorgio àeìlc Per' 

"' Camposamuioro . 
Villii del Conte . 
Cittadella ) ''"'•, * ) pari. . 
Rossano . . . . 
ROBJI . . . '. . 
Gassano . • . . . . 

Olì! li. oism 

ani. ant. 
5,22 8, 23 
5, 33 8,33 
5,44 8, 45 
5,53 8, 54 
6,03 9,03 
6,17 9,18 
6,30 9,31 
6, 44 9, 45 
6,58 9,57 

10,4 
10,15 

Din». 

BASSANO per PADOVA 

I ] 

^ i ^ ^ ^ ^ j j 

• ^ -

* * * f c 

<>-mm^^_ 

pomj 
6, 48. lìassano 
6, bQ\ Rosa . . 
7, lOl Rossano, 

7, 5 
7 , i7 

part. 

7,!9i Cittadella ) art. 

pom 
1,48 
i,59 
?, 13 
2,24 
2,34 
2,50 
3, 5 
3,24 
3, 40l8, n i Campodarsego . . 
3,47 "• """ 
4, 

7. 28 •''"'t"^';"' ) part. -
7, 43 Villa del Conte . 
7,54 Cumposampiero . 

j8, 5! S. Giorgio delle Per, 

8,24 Vigod^rjere 
a, 36; Padova . . 

omn. 

"ant. 
5,55 
6,m 
6,18 
6,26 
ti, ^H 
6,51 
7,06 
7,12 
7,21 
7,32 
7.42 

Qinn, 

ant. 
P , • 

9, IJ 
9,18 
9,29 
9, i4 

mi: oniQ 

pfiin pom 
2, i'9 7, n 
2,4! 7,33 
2,51 7,41 
3,03 7,52 
3,22 8. 4 

9,53i3,37,8,16 
KM3l3,57|B,3l 
\Q,20 
10,30 
10,41 
10,51 

4, 6 8 39 
4, 17ì8,49 
4,31 
•1,42 

Partenze 
da VEHONA 

omnibus 5,10 a. 
10,45 » 

diretto 4,35 p. 
omnibus 5,50 » 
misto 11.15 » 

Arrivi 
a PADOVA 

7,44 a. 
1,15 p. 
0,09 » 
8,21 rt 
2,17 a. 

. ^ h H x r l -à 

TREVISO per VICENZA 

part. Treviso . , 
Paese . , , 

Albaredo. ' • 
Casieìfraoco 
S, Martino di Lnpiiri 0^13 

ft,32 

misici I omii. jreinto 

anl.i iint. Ipom 
5, 10'8,26il,25 

— !8,39 
5,3518,52 

— ly, 3 
6, 4 

gutadelìa 5 ; - • , : 
Fonlaniva , - , 
Carniignano , . 
S. IMeJro in Gù ; 
Vicenza . * arr/ 

pom 
0,26 

!,41 6.42 
1,54,0,55 
2, 10i7,11 
2,29 7,28 

9,26 2,46 7,42 
9,15 

6,47 

7, 3 
7,13 
7,39 

9,37 3. 
9,47 
9,55 
10,4 
10,12 
10,33 

7,56 
3, 19 8, 9 
3,28 ti, i8 

VICENZA per TREVISO 

Vicenza, . 
S. Pietro in Gù 
Carmignano 
Foutantva . . , 
CilladeHa S ^ 7 ; , : 
S.MartinodiLupari 
Castelfranco . . 
Aibaredo . . . 

omn, ivii»to[ ama, i mista 

an^i iint.lpom'pom 
part. 5,37 8,30|2, Igié,5a 

8>57 2,3417, 19 

3,39 8,29 Istrana . 
3. -18 8, 38 Paese . . 
4, )5 9, 4l Treviso , 

5,59 
. Ì6, 7 

8,17 
6,25 
0,37 
6,48 
7, 2 
7,13 

e. 7 
9, 18 
0,28 
9,38 
9. 55 3,31 
10,12 3,45 
10,20,3,56 8,53 

7,26 10,i2;4, 9,9, 9 
7, 36'10,55 4, i9 9,22 

arr. !7,49lll,l! 4,32.9,38 

2, 4217, 29 
2,5217,40 

7,05 
a, 3 
8.20 
8,39 

1 

^ ^ H 

-•^^\ b̂  
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PADOVA per BOLOGNA 

Partenze 
da PAPOVA 

omnibus 6,27 a. 
: ,roÌ8to li) 9,20 » 

diretto 1,47 p. 
omnìbua 0,48 » 
diretto ]2, 5 B. 

Arrivi 
a BOLOGNA 

10,43 

4,37 
11,13 
2,49 

a. 

P 

BOLOGNA per PADOVA 

• Partenze 
da BOLOGNA 

diretto i2j4o a, 
mislo (2) 4; 5 » 
omnibus 4,40 « 
diretto 19, 5 p, 
omnibus S, 4 » j 

Arrivi 
a PADOVA 

3,42 
6 , 4 
8,55 
3,13 
0^3 

a. 

P-

••.? I 

(l)V?n# a Bòviffù — (2) da Rovigo, 

SCHIO per THIENE-VICENZA VICENZA per THIENE-SCIIIO 

Schio. . 
Thiene -
Dueville . 
Vicenza . 

. part Vicenza . 
Utievills , 
Tliieee . 
Schi#. . 

• 

parL 

t • 

arr. 
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